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      Eccellenza Reverendissima, mons. Talucci, Padre Arcivescovo della nostra
Diocesi di Brindisi-Ostuni;
Carissimo don Giuseppe, nostro nuovo Parroco;
Amatissimo don Donato, già nostro parroco e predecessore di don Giuseppe:

Un saluto sincero e affettuoso a nome di tutta la Comunità parrocchiale di
“Mater Domini” e del suo Consiglio Pastorale Parrocchiale.

Il primo ‘significato’ di questo saluto è un profondo e sentito
ringraziamento al Signore, che ci dona di vivere momenti come questi che sono segno
di un’esperienza ecclesiale viva e forte che contraddistingue questa nostra comunità
parrocchiale.
Al ringraziamento al Signore, si associa il nostro saluto e il nostro ringraziamento al
nostro Vescovo, per la Sua presenza in questo momento canonicamente significativo
per la vita della nostra Parrocchia, quale la presa di possesso del suo nuovo parroco.
Grazie, infine, ai Sacerdoti presenti e, particolarmente, a coloro per i quali oggi, così
numerosi, siamo convenuti qui: don Giuseppe, che riceve il mandato per questa sua
nuova responsabilità ministeriale di parroco e don Donato che, per le mani del
Vescovo, consegna a lui il testimone del suo lavoro e del suo servizio.

Ad una settimana dall’ingresso nella nuova parrocchia che è stato
chiamato a guidare, vogliamo rinnovare a Don Donato i sentimenti di stima e di
affetto.
Tutta la comunità ti è grata, caro Don Donato,  per l'impegno profuso nell'opera che
hai svolto durante gli otto anni  di ministero sacerdotale in mezzo a noi, per il
cammino fatto insieme, per i valori umani, cristiani e sociali che hai incarnato e
indicato a tutti noi. Mi sia permesso, dunque, confermarti, a nome di tutti, i
sentimenti di affettuosa amicizia e di sincera gratitudine e porgerti gli auguri più
sinceri  e più intensi per la nuova missione pastorale che vai ad iniziare:  possa il  tuo
ministero sacerdotale essere sempre fecondo di bene e continuare ad indicare, come
hai fatto in mezzo a noi, il volto del Signore Gesù Cristo.

La nostra parrocchia oggi è in festa per il dono del nuovo Parroco.
 Ci rivolgiamo a te, da ora, carissimo don Giuseppe, e ci sentiamo privilegiati perché il
progetto divino ha voluto che le nostre strade e i nostri percorsi si intrecciassero già
dallo scorso Ottobre, quando sei venuto a vivere in mezzo a noi. Ciò ci ha permesso di
conoscerti e di legarci a te!
Ed è nostro auspicio e nostra speranza che tale esperienza abbia altresì consentito a te
di sentirti, giorno dopo giorno, mese dopo mese, sempre più appartenente alla nostra
comunità.
Ti ringraziamo, quindi, per aver accettato l’invito di Sua Eccellenza Padre Arcivescovo
a diventare il nostro nuovo pastore.
Ti porgiamo, caro Don Giuseppe, il benvenuto più caloroso dei nostri bambini, dei
nostri giovani, degli adulti, degli anziani, dei nostri ammalati, delle nostre
famiglie,delle associazioni, di tutti: dei presenti e degli assenti.
Sarai e ti sentirai pastore di tutti, senza eccezione alcuna.
Ti accogliamo come padre, come guida, come fratello: sei il segno del Signore tra noi.

Ti chiediamo di sostenerci continuamente nella fede, nella speranza e nella
carità: aiutaci a vivere in comunione con Dio e in comunione tra di noi.
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Sii segno di unità sempre e ovunque e aiutaci ad essere una comunità unità, fraterna e
solidale tra di noi e con il territorio che le appartiene. E  laddove le nostre umane
debolezze non lo favoriscano, sii sempre tra noi strumento di perdono e riconciliazione.
Ti offriamo buona volontà, collaborazione, disponibilità a percorrere insieme il
cammino che tu vorrai indicarci, accogliendoci reciprocamente come dono della Divina
Provvidenza.

Caro Don Giuseppe, non resta che prenderci per mano ed iniziare il nostro
cammino insieme, fiduciosi al tuo fianco, illuminati dallo Spirito Santo e
costantemente sotto la protezione di Maria Mater Domini.
Benvenuto nella tua nuova casa, nella tua nuova famiglia, nella tua nuova terra:
diventa lo sposo di questa comunità e aiutaci a tenere lo sguardo fisso sempre sul
Signore Gesù e sul suo volto, che sono gli uomini.
Benvenuto e tanta benedizione!!!

( PAUSA….)

Accetta questo nostro dono, segno della nostra accoglienza e simbolo dell’abbraccio
sincero di tutta la nostra comunità.


